
Recovery  Fund,  consiglio
regionale:  le  richieste  per
le attività produttive
Nella Prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti,
l’assessore  Andrea  Tronzano  ha  illustrato  il  piano  sul
Recovery Fund sulle attività produttive e le richieste fatte
al Governo, da cui si attendono risposte.

“Nello specifico – ha spiegato l’assessore – pensiamo a 30
milioni per i contratti di sviluppo e 50 ai contratti di
insediamento, perché con l’emergenza Covid e la Brexit alcune
aziende stanno tornando e torneranno in Europa e il Piemonte
potrà essere catalizzatore”.
Una cifra consistente, 110 milioni, è stata richiesta per i
poli di eccellenza: il Manufactoring Technology and Competence
Center  (Mtcc)  e  la  città  dell’Aerospazio.  Infine,  sempre
secondo il piano, 30 milioni saranno appannaggio dell’istituto
per  l’intelligenza  artificiale  recentemente  assegnato  a
Torino:  “La  città  ha  un  grande  know  how  sul  tema,  sono
ottimista che su questa branca di sviluppo si possa creare una
traiettoria importante per le nostre imprese. Va creata e
implementata, stiamo aspettando anche le linee del Governo, ma
vogliamo metterci un’attenzione particolare”.

Dal  capogruppo  Pd  Raffaele  Gallo  sono  arrivate  diverse
richieste  di  chiarimento:  “Abbiamo  individuato  questa
commissione per chiudere una settimana di lavoro sul Recovery
Fund, ora ci interessa capire come proseguiremo i lavori.
Abbiamo  redatto  un  documento  con  delle  considerazioni
politiche che non vogliono entrare nel merito dei singoli
progetti, ma sulle missioni principali. Manca una relazione
introduttiva complessiva sui 13 miliardi richiesti e su come
verranno usati, non scorgiamo la vostra visione di Piemonte
per i prossimi 20 anni. Infine, ci risulta che Mtcc sia quasi
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completamente  finanziato  dagli  attori  coinvolti,  a  cosa
serviranno i fondi che metterete a disposizione?”.

Per  la  consigliera  Monica  Canalis  (Pd)  “oggi  non  abbiamo
chiarezza  sulla  consistenza  dei  fondi  che  arriveranno.
Chiediamo all’assessore la versione ultima delle schede su
missioni  e  progetti,  per  essere  allineati  su  cifre  e
contenuti.  Sulla  programmazione  2014-2020  sappiamo  che  il
Piemonte a giugno 2020 aveva speso solo il 27% del Fesr, anche
su  questi  fondi  vorremmo  delucidazioni.  Rinnovo  anche  la
richiesta di audire i vertici del Ceip che possono giocare un
ruolo strategico”.

“Sulla  vecchia  programmazione  faremo  un  passaggio  nella
commissione  del  pomeriggio  e  faremo  avere  le  schede
aggiornate”, ha rassicurato Tronzano. “Non chiuderei qui la
discussione  sul  recovery,  perché  le  questioni  si  stanno
aggiornando. Il nostro lavoro è stato imponente. Su Mtcc, i
fondi  –  se  confermati  –  serviranno  a  sviluppare  ricerca,
didattica  e  imprese,  e  non  le  infrastrutture.  Idem
sull’aerospazio”.

Per  la  vicepresidente  della  Commissione,  Sara  Zambaia,
“dovremmo  capire  meglio  le  tempistiche  e  la  cornice
legislativa in cui le Regioni possono redigere le proposte da
inviare al governo. Penso che il luogo giusto dove trovare una
sintesi tra tutte le realtà sia la conferenza Stato-Regioni.
Noi come consiglieri stiamo facendo dei ragionamenti, ma qual
è il documento corretto da consegnare al governo? Una volta
chiarito, tutti i gruppi potranno fare le loro proposte”.

Secondo il consigliere Gianluca Gavazza (Lega) “dobbiamo fare
molta  attenzione,  lavoratori  e  imprese  chiedono  progetti
concreti e realizzabili, a noi tocca fare sinergia”.
In conclusione, il capogruppo Luv Marco Grimaldi ha chiesto un
approfondimento su “numero di progetti presentati da tutte le
regioni e le aree tematiche relative”. Una richiesta condivisa
dal  capogruppo  M5s  Sean  Sacco:  “La  giunta  non  ha  fornito



istruzioni per presentare i progetti finanziabili attraverso
il Recovery Fund. Difficile quindi intervenire. Inoltre siamo
ancora  in  attesa  delle  schede  di  approfondimento  sulle
proposte mostrate alle opposizioni”.


